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a Venezia per l’interdetto ritor-1606*
laffero , e che il Papafofpendefl'eil 
uo Monitorio per qualche tempo»
Egli difle in fine, che fe tai propofi- 
;ioni erano loro, ò parevano difa- 
rantaggio"e, egli non ne parlarebbe 
>iù ; e che fe fembrava poco decente 
ili’ onore della Republica di < or- 
eggere, ò fofpendere le fue leggi 
ili’ iflanza del Papa, ò di rendergli
1 prigionieri, che domandava , fi 
joteva trovare qualche ten pera* 
nento ; come per efempio di far-
o a’ prieghi del R è , e per gratifi­
carlo fenza fare menzione alcuna 
del Papa, à chi baftarebbe d’avere 
.in’ occafione apparente di ritrat* 
larfi.

Quefle propofizioni furono efa- 
ninate nel Pregadi, e vi fi trovò che 
a fofpenfione delle leggi fotto qual- 
ìfia pretefio, era contrario allaloro 
ibertà.

Perla rimeffa de’ Prigionieri,at 
cuni erano di parere di renderne fo*- 
¿mente uno, gli altri di renderli 

tutti due ; Mà quefti ebbero la vic- 
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